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	INFORMAZIONI DI CONTESTO


	L'automobile e il settore dell'automobile: importante fattore economico che diventa sempre più ecologico


	((Luogo, data)) – L'auto ha il vantaggio che può movimentare le singole persone (individualità) con la massima flessibilità, aumentando le prestazioni e la produttività della nostra società e diventando parte integrante della nostra vita quotidiana. Al giorno d'oggi, nulla è infatti più possibile senza mobilità. Grazie al suo lavoro, il settore dell’automobile garantisce il fabbisogno di mobilità, costantemente in crescita, della nostra società.


	Il settore svizzero dell’automobile, con i suoi 5'300 garage e circa 38'000 lavoratori (di cui circa 4'000 garage con 35'000 dipendenti iscritti all’UPSA), effettua la consulenza, la manutenzione e la riparazione del parco veicoli svizzero che conta oltre 5 milioni di veicoli. La sua importanza economica non deve essere sottovalutata. Il fatturato annuo dell'intero settore viene stimato intorno ai 28 miliardi di Franchi (2005). Le aziende che lavorano nel settore dell'automobile hanno fatturato nell'anno 2005 oltre 80 miliardi di Franchi. Negli ultimi anni, il personale medio di un garage svizzero era compreso tra 9 e 10 dipendenti, mentre il fatturato di un garage che rappresenta una marca oscilla intorno ai cinque milioni di Franchi. Circa la metà di questo fatturato è stato realizzato dai garage grazie alla vendita di auto nuove. Secondo il barometro di mercato Eurotax, il contributo dato dalle officine è di un quarto, mentre un quinto ricade nella vendita di veicoli usati.
L’86 percento della popolazione svizzera possiede un’auto
In Svizzera l’importanza dell’automobile è enorme: secondo il radar di mobilità di auto-svizzera, l'86% di tutti gli svizzeri possiede un'automobile, l'81% la ritiene indispensabile, il 64% percorre con la propria auto più di 100 chilometri ogni settimana e il 50% degli intervistati utilizza questo mezzo di trasporto quotidianamente. L’automobile ha una grande importanza anche dal punto di vista politito-economico. Il traffico privato getta ogni anno nella cassa federale, attraverso imposte e tasse, circa 10 miliardi di franchi. L’automobilista contribuisce quindi in modo determinante al finanziamento dello Stato. 
Ma il contributo finanziario del traffico su strada non finisce qui. I cosiddetti costi esterni vengono addebitati direttamente a chi li provoca. Tra questi rientrano quei costi che maturano per danni ambientali, rumore o incidenti e che vengono sostenuti dalla collettività. Gli esperti stimano questi costi inforno ai 7 miliardi di Franchi, che dovranno al più presto possibile essere addebitati al traffico su strada. «Sino ad oggi, tuttavia, non è stato considerato che il traffico su strada porta alla collettività anche dei vantaggi», afferma il Presidente centrale dell’UPSA Urs Wernli. 
Uno studio effettuato dall’Università di Colonia su incarico delle associazioni di categoria, fornisce le cifre dell’importanza politico-economica della circolazione stradale: se il traffico privato non fosse più cresciuto dal 1980, la produttività sarebbe oggi inferiore del 7,5% circa. La forza della nostra politica economica dipende quindi per oltre il 7% dallo sviluppo della circolazione stradale, che rappresenta quindi un fattore determinante. Dallo studio emerge un utile totale di circa 58 miliardi di Franchi per il traffico privato e di 49 miliardi di Franchi per il traffico merci. Di questi, ben 27 miliardi di Franchi circa vanno a vantaggio della collettività. Confrontando questa cifra con i costi esterni di circa 7 miliardi di Franchi calcolati dagli esperti della Confederazione, rimane un'eccedenza di 20 miliardi di Franchi. «Con ciò crolla la tesi secondo la quale il traffico privato verrebbe sostenuto dalla collettività», prosegue Urs Wernli.
Le auto consumano sempre meno energia
«Non c’è dubbio: la circolazione stradale deve diventare ancora più ecologica, più sicura ed efficiente. Ma questi obiettivi vengono costantemente sviluppati soprattutto nel settore dell’industria», dichiara Urs Wernli presentando gli ultimi dati aggiornati. In effetti Il consumo medio specifico di carburante (cioè il consumo a norma ponderato in relazione alle vendite) delle automobili nuove cala di anno in anno. Nel 2005 il consumo medio era ancora di 7,67 litri per 100 chilometri, pari all'1,92% in meno rispetto all'anno 2004 (7,82 l/100 km). Purtroppo l’obiettivo di 7,15 l/100 km prefissato per il 2005 non è stato raggiunto. Il ritardo è di circa due anni. Questi dati sono stati rilevati da auto-svizzera su incarico del Dipartimento federale dell’ambiente, dei trasporti, dell’energia e delle comunicazioni (DATEC). 
I veicoli a gasolio di nuova immatricolazione hanno raggiunto una percentuale di mercato del 28,8% e, con un consumo di 6,63 l/100 km, consumano 1,46 litri in meno rispetto ai veicoli a benzina. Con l'introduzione della norma sui gas di scarico Euro 4, i veicoli a gasolio diventano anche sempre più puliti. La tendenza a offrire il filtro particolato di serie è infatti inarrestabile e continuerà anche nell'anno in corso. Con 1.418 unità, il numero dei veicoli a propulsione ibrida si è quasi triplicato.
Il settore dell'automobile ha messo in pratica con successo, insieme all'Ufficio federale dell'energia, l'etichetta Energia per i veicoli leggeri. Nello scorso anno, più della metà dei veicoli venduti (cioè il 56,3%) è stata classificata nelle categorie di efficienza energetica A - C. Queste automobili consumano mediamente solo 6,63 l/100 km e si avvicinano quindi già oggi all'obiettivo di 6,4 l/100 km fissato per l'anno 2008.
L'UPSA
L'UPSA è stata costituita nell'anno 1927 come organizzazione di categoria dei garagisti svizzeri. Circa 4.000 piccole, medie e grandi imprese, concessionari e aziende indipendenti sono iscritte all'UPSA. I circa 31'000 dipendenti che lavorano nelle aziende iscritte all'UPSA (tra cui circa 12.000 persone in formazione) si occupano della vendita, della manutenzione e della riparazione della maggior parte del parco veicoli svizzero, che conta circa 5 milioni di veicoli.


	Ulteriori informazioni sono disponibili presso: 
Urs Wernli, Presidente centrale, telefono 031 307 15 15, Fax 031 307 15 16, E-Mail: urs.wernli@agvs.ch. 
Il presente comunicato stampa si trova anche nella rubrica Media sul sito Internet www.agvs.ch. 


